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In merito alle misura adottata, dalla Relazione Consuntiva per l’anno 2014 relativamente alla
percentuale dei pagamenti effettuati si rileva che la percentuale dei pagamenti effettuati su impegnato
del Titoli I della spesa è stato del 60,77%; la percentuale dei pagamenti su impegnato del Titolo II della
spesa è stato del 11,53%.

Comunicazione dei dati riferiti a fatture (o richieste equivalenti di pagamento). Art. 27
Decreto legge 24/04/2014 n. 66

Il comma 4 dell’art. 7bis del D.L. 35/2013 ha disposto a partire dal mese di luglio 2014, la
comunicazione, entro il giorno 15 di ciascun mese, delle fatture per le quali sia stato superato
il termine di scadenza senza che ne sia stato disposto il pagamento.

Il comma 5 ribadisce l’obbligo, già esistente, di rilevare tempestivamente sul sistema PCC
(ossia, contestualmente all’emissione del mandato) di aver disposto il pagamento della fattura
(fase di pagamento), al fine di evitare che un credito già pagato possa essere impropriamente
utilizzato ai fini della certificazione del credito per il conseguente smobilizzo attraverso
operazioni di anticipazione, cessione e/o compensazione.

Il successivo comma 8, dispone che il mancato rispetto degli adempimenti da essi previsti, è
rilevante ai fini della misurazione e della valutazione della performance individuale del dirigente
responsabile e comporta responsabilità dirigenziale e disciplinare ai sensi degli articoli 21 e 55
del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni.

L’organo di revisione ha verificato la corretta attuazione delle procedure di cui ai commi 4 e 5

dell’art. 7bis del D.L. 35/2013.

Dalle comunicazioni presentate nell’anno 2014 risultano i seguenti ritardi nei pagamenti:
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mese Ritardo nei pagamenti  (gg)

luglio

agosto

settembre

ottobre

novembre

dicembre

L’ente non ha comunicato i ritardi dei pagamenti per ciascun mese a partire dal mese di luglio

2014 a dicembre 2014, mentre ha attestato ed ha comunicato l’indicatore di tempestività dei

pagamenti per anno 2014 in gg. 46.

Parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale
L’ente nel rendiconto 2014, rispetta 9 su 10 i parametri di riscontro della situazione di
deficitarietà strutturale pubblicati con decreto del Ministero dell’Interno del 18/02/2013, come
da prospetto allegato al rendiconto.
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Resa del conto degli agenti contabili
Che in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel i seguenti agenti contabili, hanno reso il conto
della loro gestione allegando i documenti di cui al secondo comma del citato art. 233 :

Tesoriere: Banca Popolare di Lodi Filiale di Orio Litta

Economo comunale: Rag. Fulvia Bertoni

Agente Contabile: ICA SRL

Consegnatari azioni: Sig. Pier Luigi Cappelletti

Consegnatari beni : Rag. Fulvia Bertoni ; Geom. Arnaldi Luca.

PROSPETTO DI CONCILIAZIONE

L’Ente non è tenuto alla predisposizione del Prospetto di Conciliazione.

CONTO ECONOMICO

L’Ente non è tenuto alla predisposizione del Conto Economico.

CONTO DEL PATRIMONIO
Nel conto del patrimonio sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che gli
elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione.

I valori patrimoniali al 31/12/2014 e le variazioni rispetto all’ anno precedente sono così riassunti:
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Attivo 31/12/2013
Variazioni da

conto
finanziario

Variazioni da
altre cause 31/12/2014

Immobilizzazioni immateriali 31.171,19 11.750,49 -9.832,09 33.089,59

Immobilizzazioni materiali 3.432.460,38 73.471,20 -136.190,62 3.369.740,96

Immobilizzazioni f inanziarie 106.037,70 0,00 9.396,88 115.434,58

Totale immobilizzazioni 3.569.669,27 85.221,69 -136.625,83 3.518.265,13

Rimanenze 0,00

Crediti 1.449.592,01 -186.656,59 -6.196,39 1.256.739,03

Altre attività f inanziarie 0,00

Disponibilità liquide 208.160,63 75.124,49 283.285,12

Totale attivo circolante 1.657.752,64 -111.532,10 -6.196,39 1.540.024,15

Ratei e risconti 0,00

0,00

Totale dell'attivo 5.227.421,91 -26.310,41 -142.822,22 5.058.289,28

Conti d'ordine (Opere da realizzare) 708.591,49 -48.094,25 660.497,24

Passivo

Patrimonio netto 2.342.661,66 -83.209,42 29.349,44 2.288.801,68

Conferimenti 1.307.347,27 100.980,79 -104.639,88 1.303.688,18

Debiti di f inanziamento 642.410,41 -69.486,16 0,00 572.924,25

Debiti di funzionamento 883.632,70 -103.377,74 1.437,91 781.692,87

Debiti per anticipazione di cassa 11.442,33 -11.442,33 0,00

Debiti per somme anticipate da Terzi 17.177,59 9.414,27 0,00 26.591,86

Altri debiti per IVA 34.192,26 11.730,00 38.668,16 84.590,42

Totale debiti 1.577.412,96 -140.277,30 28.663,74 1.465.799,40

Ratei e risconti 0,00

0,00

Totale del passivo 5.227.421,89 -122.505,93 -46.626,70 5.058.289,26

Conti d'ordine (Opere da realizzare) 708.591,49 -48.094,25 0,00 660.497,24

Le quote di ammortamento sono state determinate sulla base dei coefficienti previsti dall’art.
229, comma 7, del TUEL e dal punto 92 del principio contabile n. 3.

Le quote d’ammortamento sono state rilevate nel registro dei beni ammortizzabili (o schede
equivalenti);

Le quote di ammortamento imputate all’esercizio sono così riassunte:
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quote di ammortamento Anno 2014
55

Categoria Cespiti Valore C/patrimorio
31.12.2014

Ammortamento 2014

Costi pluriennali Capitalizzati 33.089,59 9.832,09
Beni demaniali 1.255.798,99 29.668,95
Fabbricati (Indisponibili) 1.077.299,09 47.693,51
Fabbricati (disponibili) 1.005.428,71 45.556,03
Macchine Attrezzature ed Impianti 15.431,45 8.546,23
Attrezzature e Sistemi Informatici 10.058,40 3.906,78
Mobili e Macchine Ufficio 1.522,44 819,12
Totale Ammortamenti Immobilizzazioni 146.022,71

Conferimenti da trasf in c/Capitale 1.129.291,95 90.008,40
Conferimenti da concess. di edificare 174.396,23 14.631,48
Totale ammortamenti su Conferimenti 104.639,88

L’ente dovrà tenere conto degli ammortamenti che gravano sulle immobilizzazione materiali e
vincolare almeno una parte della quota annuale dell’esercizio all’avanzo di bilancio per poter
finanziare con mezzi propri le manutenzioni ordinarie e straordinarie che saranno richieste nel
tempo, nei prossimi esercizi.

Per quanto riguarda i conferimenti il principio contabile n. 3, al punto 133, prende in considerazione gli
aspetti patrimoniale ed in particolare la voce “conferimenti” del Conto del patrimonio passivo: “Trovano
allocazione in tale voce, con la suddivisione nelle classi dei Conferimenti in c/capitale e dei Conferimenti
da concessioni di edificare, le somme accertate all’ente quali forme contributive di compartecipazione al
finanziamento dell’acquisizione e/o realizzazione di beni patrimoniali”
Il seguente punto 134 aggiunge: “ Trattasi a tutti gli effetti, di contributi in conto capitale che l’ente riceve
da enti pubblici e privati. Proprio per tale caratteristica, essi devono partecipare al risultato economico
nell’esercizio in cui i relativi costi sono economicamente sostenuti, in base al principio di correlazione,
secondo la metodologia illustrata nelle voce “ Proventi diversi” di questo documento”.

Dovrà quindi per i conferimenti ricostruito l’elenco della loro insorgenza e il loro valore e le finalità per le
quali tali conferimenti furono devoluti all’ente.
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La verifica degli elementi patrimoniali al 31.12.2014 ha evidenziato:

ATTIVO

A. Immobilizzazioni
Le immobilizzazioni iscritte nel conto del patrimonio sono state valutate in base ai criteri indicati nell’art.
230 del TUEL e nei punti da 104 a 140 del nuovo principio contabile n. 3. I valori iscritti non sono
controllabili per la mancanza di elenchi analitici per ciascuna categoria di cespiti e dei relativi fondi di
ammortamento  di ciascun cespite e per la non possibilità di confrontare i singoli beni materiali e
immateriali dell’ente con l’inventario generale dei beni in fase di aggiornamento.

L’ente non si è dotato di idonee procedure contabili per la compilazione e la tenuta dell’inventario: non
esistono rilevazioni sistematiche ed aggiornate sullo stato della effettiva consistenza del patrimonio
dell’ente.

L’organo di revisione invita gli organi di governo a mettere in atto le procedure per avere costantemente
aggiornati gli inventari e i beni di proprietà comunale e le variazioni che intervengono nel patrimonio
netto dell’ente.

I costi pluriennali capitalizzati iscritti nella voce A/I dell’attivo patrimoniale concernono (esempio):

- licenze d’uso

- software

- spese tecniche per redazione del PGT

Nella colonna “variazioni in aumento da conto finanziario” della voce immobilizzazioni sono rilevate le
somme pagate (competenza + residui) nel Titolo II della spesa, escluse le somme rilevate nell’intervento
7 (trasferimenti di capitale).

Le variazioni alle immobilizzazioni materiali derivano da:

Le variazioni alle immobilizzazioni materiali
56

variazioni in aumento variaz. in diminuzione
Gestione finanziaria 85.221,69 136.625,83
Acquisizioni gratuite 0,00 0,00
Ammortamenti 0,00 146.022,71
Utilizzo conferimenti (contributi in conto capitale) 100.980,79 104.639,88
Beni fuori uso 0,00 0,00
Conferimenti in natura ad organismi esterni 0,00 0,00
Rettifica valore immobilizzazione in corso 0,00 0,00

totale 186.202,48 387.288,42

Le immobilizzazioni finanziarie riferite alle partecipazioni sono state valutate col criterio del patrimonio
netto risultante dall’ultimo bilancio della partecipata.

Rispetto alla valutazione col criterio del costo la corrispondente quota di patrimonio netto risultante
dall’ultimo bilancio della partecipata è la seguente:
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Organismo partecipato
Patrimonio
Netto anno

2013
%

Valore iscritto nel
conto del
patrimonio

al 31/12/2013

Valore da quota
di patrimonio

netto
della

partecipata

Differenza

SAL Società Acqua Lodigiana Srl 12.723.264,00 0,02% 2.544,65
PIL Patrimoniale Idrica Srl 34.200.720,00 0,32% 109.442,30

EAL Energia e Ambiente Lodigiana Srl 1.092.000,00 0,05% 546,00
ASTEM SPA 29.016.213,00 0,01% 2.901,62

totali 106.037,70 115.434,58 9.396,88

Il valore delle partecipazioni al 31.12.2014 è stato determinato in relazione alla quota di partecipazione
a fine esercizio sulla base del valore del patrimonio netto delle partecipate al 31.12.2013.

B II Crediti
E’ stata verificata la corrispondenza tra il saldo patrimoniale al 31.12.2014 con il totale dei residui attivi
risultanti dal conto del bilancio al netto dei depositi cauzionali.

B IV Disponibilità liquide
E’ stata verificata la corrispondenza del saldo patrimoniale al 31.12.2014 delle disponibilità liquide con
il saldo contabile e con le risultanze del conto del tesoriere.

PASSIVO

A. Patrimonio netto
Le variazioni intervenute del netto patrimoniale trova corrispondenza con il risultato economico e
variazioni successivamente intervenute dell’esercizio come da prospetto di seguito.
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VARIAZIONI INTERVENUTE NEL CONTO DEL PATRIMONIO
58

Descrizione dei movimenti
Consistenza

Iniziale Variazioni (+) Variazioni (-)
Consistenza

finale

Netto patrimoniale 1.108.556,25 29.349,44 83.209,42 1.054.696,27
Netto da beni demaniali 1.234.105,41 1.234.105,41
Totale 2.342.661,66 2.288.801,68
VARIAZIONI INTERVENUTE NEL CONTO DEL PATRIMONIO
Risultato esercizio da conto economico 19.952,56 19.952,56
Plusvalenza da rivalutaz partecipazioni 9.396,88 9.396,88
Variazione per Iva non ancora versata
anno 2014 10.349,00 -10.349,00
Sopravv passiva per accertamento imposte
Ag. Entrate 72.860,42 -72.860,42
Saldo delle variazioni dell'esercizio 29.349,44 83.209,42 -53.859,98

B. Conferimenti
I conferimenti iscritti nel passivo concernono contributi in conto capitale (titolo IV delle entrate)
finalizzati al finanziamento di immobilizzazioni iscritte nell’attivo. La rilevazione di tali contributi è stata
effettuata con il metodo dei ricavi differiti imputando a conto economico nella voce A5 quota parte di
contributi correlata alla quota di ammortamento dei beni oggetto di finanziamento.

C. I. Debiti di finanziamento

Per tali debiti non è stato possibile verificare la corrispondenza tra:

- il saldo patrimoniale al 31/12/2014 con i debiti residui in sorte capitale dei prestiti in essere
L’ente non ha documentato tale corrispondenza attraverso prospetti riepilogativi in fase di
approntamento.

L’organo di revisione ha richiesto che il suddetto prospetto gli venga trasmesso non oltre il 30 giugno
2015.

C.II Debiti di funzionamento

Il valore patrimoniale al 31/12/2014 corrisponde al totale dei residui passivi del titolo I della spesa al
netto dei costi di esercizi futuri rilevati nei conti d’ordine.
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C.III Debiti per IVA
Risulta rilevato il debito verso l’Erario per iva come dal seguente prospetto.

59
debito Iva anno precedente 2013 34.192,26
Utilizzo credito in compensazione
Iva dovuta come da dichiarazione anno 2014 18.505,00
Stanziamento per atto di accertamento Agenzia Entrate 72.860,42
Credito Iva dell’anno da rettifica spese prospetto di conciliazione
Debito Iva dell’anno da rettifica entrate prospetto di conciliazione
Versamento IVA anno 2013 -34.192,26
Versamenti Iva eseguiti nell’anno -6.775,00
debito Iva a fine anno da indicare nel conto del patrimonio 84.590,42

Il revisore ha rilevato dal controllo delle dichiarazioni Iva e dai versamenti effettuati dall’ente nel corso
dell’esercizio 2014 quanto di seguito:

1) SALDO IVA ANNO 2013: Quietanza F24 di euro 34.192,58 versata in data 18/03/2014,
corrispondente al saldo del debito iniziale;

2) I versamenti per l’iva a debito di euro 18.505,00 per l’anno 2014 sono stati effettuati come di
seguito:

A) Quietanza di euro 6.774,94 in data 19/11/2014 in relazione alla liquidazione del 3°
trimestre 2014;

B) Quietanza di euro  330,39 in data 16/03/2015 in relazione alla liquidazione del 3°
trimestre 2014 con ravvedimento operoso (integrazione al versamento effettuato in data
19/11/2014): oneri aggiuntivi euro 12,33;

C) Quietanza di euro 10.376,31 in data 16/03/2015 relativo all’acconto IVA anno 2014 (il
versamento risulta effettuato in ritardo con ravvedimento operoso con maggiori oneri a
carico dell’ente di € 344,91);

D) Quietanza di euro 1.381,00 in data 16/03/2015 a saldo IVA dichiarazione annuale anno
2014;

3) Lo stanziamento di € 72.860,42 è stato effettuato dall’ente in relazione ad un avviso di
accertamento notificato all’ente N. T9R04F200677 in data 29/09/2014, relativo all’IRAP ed IVA
per l’anno d’imposta 2008.

C.V Debiti per somme anticipate da terzi
Il saldo patrimoniale al 31/12/2014 NON corrisponde al totale dei residui passivi del titolo IV della spesa.

Ratei e risconti
Non sono rilevati ratei e risconti.

Conti d’ordine per opere da realizzare
L’importo degli “impegni per opere da realizzare” al 31.12.2014 corrisponde ai residui passivi del Titolo
II della spesa con esclusione delle spese di cui agli interventi n. 7, 8, 9 e 10.

RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO

L’organo di revisione attesta che la relazione predisposta dalla giunta è stata redatta conformemente a
quanto previsto dall’articolo 231 del TUEL ed esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta
sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti.

Nella relazione non sono evidenziati i criteri di valutazione del patrimonio e delle componenti
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economiche, l’analisi dei principali scostamenti intervenuti rispetto alle previsioni e le motivazioni delle
cause che li hanno determinati.

Alla relazione non sono allegate le relazioni dei responsabili dei servizi con evidenza dei risultati previsti
e raggiunti.

RENDICONTI DI SETTORE
Referto controllo di gestione

La struttura operativa a cui è stato affidato il controllo di gestione non ha presentato, ai sensi dell’articolo
198 del TUEL n. 267/00, le conclusioni del proprio operato:

 agli amministratori in data _________ ai fini della verifica dello stato di attuazione degli obiettivi
programmati;

 al responsabile di ogni servizio in data _______ al fine di fornire gli elementi necessari per la
valutazione dell’andamento della gestione dei servizi di cui sono responsabili;

L’ente non ha ancora provveduto alla redazione del referto ed ha comunicato che lo stesso
è in fase di approntamento;

 alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti sull’esito del controllo sul vincolo per gli
acquisti di beni e servizi di cui all’art. 26 della Legge 488/99, come modificato dal 4° comma dell’art.
1 del Decreto Legge 12 luglio 2004, n. 168, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2004, n.
191.

L’ente assicura che sarà inviato quanto prima alla Corte dei Conti.

Piano triennale di contenimento delle spese

L’ente ai sensi dell’art. 2, commi da 594 a 599 della Legge 244/07, ha adottato il piano triennale per
individuare le misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo di:

- dotazioni strumentali, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio;

- delle autovetture di servizio, previa verifica di fattibilità a mezzi alternativi di trasporto, anche
cumulativo;

- dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali.

Nel piano sono indicate anche le misure dirette a circoscrivere l’assegnazione di telefonia mobile ai soli
casi in cui il personale debba assicurare per esigenze di servizio, pronta e costante reperibilità e
limitatamente al periodo necessario allo svolgimento delle particolari attività che ne richiedono l’uso.

L’ente non ha adottato alcun piano triennale per il contenimento delle spese.

La relazione annuale non è stata presentata. Il revisore non ha potuto esercitare nessun controllo sui
risparmi ottenuti.
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IRREGOLARITA’ NON SANATE, RILIEVI, CONSIDERAZIONI E
PROPOSTE

Il revisore contabile in base a quanto esposto in analisi nei punti precedenti, e sulla base delle verifiche
di regolarità amministrativa e contabile effettuate sul rendiconto 2014 rileva:

a) ritardi nella registrazione e incompletezza dei movimenti finanziari dell’ente che risultano sanate
non totalmente dopo la chiusura dell’esercizio;

b) l’attività finanziaria svolta dell’ente non è stata improntata al conseguimento di un buon grado di
efficienza ed economicità della gestione;

c) che non sono stati registrati i movimenti finanziari effettuati sui c/c postali intestati all’ente.

L’organo di revisione che ha iniziato la propria attività a partire dall’1/1/2015 ha tempestivamente
segnalato agli Organi di Governo del comune le criticità di gestione rinvenute ed ha invitato a prendere
gli opportuni provvedimenti al fine di migliorare la gestione finanziaria e contabile dell’ente.

Il revisore evidenzia l’importanza di osservare i seguenti aspetti:

- attendibilità delle risultanze della gestione finanziaria: rispetto delle regole e principi per
l’accertamento e l’impegno, esigibilità dei crediti, salvaguardia equilibri finanziari anche prospettici,
debiti fuori bilancio, ecc.):

- rispetto degli obiettivi di finanza pubblica patto di stabilità, contenimento spese di personale,
contenimento indebitamento;

- attendibilità dei risultati economici generali e di dettaglio rispetto della competenza economica,
completa e corretta rilevazione dei componenti economici positivi e negativi, scritture contabili o carte
di lavoro a supporto dei dati rilevati;

- attendibilità dei valori patrimoniali rispetto dei principi contabili per la valutazione e classificazione,
conciliazione dei valori con gli inventari;

- analisi e valutazione dei risultati finanziari ed economici generali e di dettaglio della gestione diretta
ed indiretta dell’ente;

- analisi e valutazione delle attività e passività potenziali;
- proposta sulla destinazione dell’avanzo di amministrazione non vincolato tenendo conto delle

priorità in ordine al finanziamento di debiti fuori bilancio ed al vincolo per crediti di dubbia esigibilità.

Il revisore inoltre evidenzia e rileva:

il mancato raggiungimento degli obiettivi degli organismi gestionali dell’ente e della realizzazione dei
programmi;

la riduzione dell’ economicità della gestione dei servizi pubblici a domanda ed a rilevanza economica;

la lenta riscossione dei residui attivi relativi sia ai proventi sui beni dell’ente e sia sui residui attivi relativi
ad entrate extratributarie del Titolo II Entrate;

Il revisore propone:

- migliore gestione delle risorse umane e relativo costo;

 miglioramento della qualità delle procedure e delle informazioni (trasparenza, tempestività,
semplificazione ecc.);

 adeguatezza del sistema contabile e funzionamento del sistema di controllo interno e del controllo
di gestione;

 il monitoraggio della gestione finanziaria e l’urgenza di provvedere alla riscossione dei crediti scaduti
ai fini del mantenimento degli equilibri finanziari di bilancio.
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CONCLUSIONI
Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si esprime parere favorevole con
riserva per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio finanziario 2014 e propone di vincolare
una parte dell’avanzo di amministrazione disponibile per le finalità indicate nella presente
relazione già indicato a pag. 36 nella misura di euro 30.000,00. (residui attivi di dubbia
esigibilità, debiti fuori bilancio, passività potenziali, ritardi nella riscossione dei crediti scaduti,
azioni legali, ecc. ).

Nell’intesa che per le riserve e i rilievi espresse nei vari punti della relazione l’ente provveda
ad ottemperare a quanto evidenziato, rilevato e proposto dal revisore, in particolare per quanto
riguarda le registrazioni finanziarie mancanti, l’aggiornamento della contabilità finanziaria
dell’anno  2015 nel provvedere con la massima tempestività alla registrazione di tutti i
movimenti finanziari effettuati e non regolarizzati con mandati e reversali sul conto del
Tesoriere e sui conti correnti postali sino al 10 giugno 2015 entro e non oltre il 20 giugno 2015
ed a mantenere cronologicamente aggiornata la contabilità dell’ente. Istituire ove possibile la
procedura della gestione immobilizzazioni materiali e immateriali, la gestione del conto del
patrimonio e l’inventario generale, i conferimenti, i mutui, entro il termine del 31 Luglio 2015.

il revisore unico
RAG. MARIO COCCIA






























































































